
ebbe fcrupolo la Regina I[ab ella , fua Moglie fag g ia ,  di andare 
colla buffola in mano per Napoli cercando come per limofina foc- 
corfo ; e con ciò raunò una iomma d’ oro , tanto che il R e  fi ri- 
mife alquanto in arnefe. Ma quella vittoria fi tirò dietro favo­
revoli confeguenze pel D uca d ’ Angiò. Nola col circonvicino pae- 
fe fe gli d iede . Roberto Conte di San Severino , e il Duca di San 
M arco , con gli altri della C a fa  di San Severino, non potendo di 
m eno, vennero alla di lui ubbidienza . Così parimente fece C o -  
fenza in C alabria , a riferva della R occa  ; e Caftellamare in T e r­
ra di L a v o r o ,  e moltiffime altre T e r re ,  e Baroni del R e g n o ,  di 
modo che a poco oramai fi ftendeva la Signoria del Re Ferdinan­
do . Se il D uca d’ Angiò marciava a dirittura a N ap oli ,  fu co­
mune cred en za , che vi avrebbe meifo dentro il piede , perchè 
nè pur ivi mancava a lui una grolla fazion d’ Angioini. M a il 
Principe di T aranto , che non volea finir sì prefio la guerra ,  fi 
oppofe , e condufle il D uca contra d’ alcune Terre e Baroni tutta­
via disubbidienti . (a )  In Napoli poi col tempo fu d etto , che la (a) Giornali 
Regina lfabella , Nipote d’ elfo Principe di T ara n to ,  veftita da Napoletani 
Zoccolante, folle ita a rrovarlo, e gittatafi a ’ di lui p iedi, il pre- 
g a f fe ,  che giacché l’ avea fatta Regina, la lafciafle anche mo­
rire R eg in a; e ch’egli perciò menafle a ipaflò da lì innanzi il 
D u ca  d’ Angiò . Non andò molto, che anche a S. Fabiano in 
Abbruzzo Jacopo Piccinino  venne alle mani con Aleffandro Sfor­
ma, e col Conte d’ Urbino nel dì 27. di Luglio ( ¿ ) .  Fu  quella(b)Cronica 
una fanguinofa ed ofiinata battaglia, che durò dalle venti o re '2’' Boloena 
del giorno fino alle tre della notte , con gran perdita di cavai- R°e™Italie.] 
li da amendue le p arti, ma maggiore da quella di Aleffandro , 
il quale nella iìefla notte tacitamente levò il fuo campo , e fi 
riduife in fa lv o . Non reftando dunque oppofitore in quelle con­
trade , al Piccinino cadde in penfiero di far guerra al Papa , per 
diftorlo dalla L eg a  col R e Ferdinando . C alò  dunque nell’ Au­
tunno nel territorio di R ie t i ,  dove prefe alcune Terre de gli O r­
fini . Jacopo Savello , che molt’ altre ne poffedeva nella Sabi­
n a ,  s’ accordò tolto con lu i. Per quefta novità s’ empiè di terro­
re Rom a fteiTa. D i ciò avvifati Alejjandro Sforma, e Federigo 
Conte d’ U rb in o ,  valicato l’ Apennino, fen vennero su quel di 
N o rc ia , e l’ arrivo loro fervi a fa r e , che ritornafle Jacopo P ic­
cinino colle fue milizie a fvernare in Abbruzzo. Tuttavia  il 
Papa pregò Francefco Sforma D uca di Milano d’ inviargli alquan­
te delle lue truppe per maggior fua ficurezza. A veva  anche
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